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"Come quel fiume c’ha proprio cammino
prima da Monte Veso in ver levante,
dalla sinistra costa d’Appennino,
che si chiama Acquacheta suso, avante
che si divalli giù nel basso letto
e a Forlì di quel nome è vacante,
rimbomba là sovra San Benedetto
dell’Alpe per cadere ad una scesa
ove dovria per mille esser recetto;
così, giù d’una ripa discoscesa,
trovammo risonar quell’acqua tinta,
sì che’n poc’ora avria l’orecchia offesa”.

(Dante - Divina Commedia - Inferno, Canto XVI 94-105)

con il patrocinio diin coorganizzazione con



Come quel fiume c’ha proprio cammino  Come quel fiume, che ha il proprio corso 

prima dal Monte Viso ’nver’ levante,  per primo partendo dal Monviso verso levante, 

da la sinistra costa d’Apennino,   dalla pendice destra dell'Appennino, 

 

che si chiama Acquacheta suso, avante  che in alto si chiama Acquacheta  

che si divalli giù nel basso letto,   prima di scendere in pianura  

e a Forlì di quel nome è vacante,  e a Forlì cambia nome (in Montone), 

 

rimbomba là sovra San Benedetto  rimbomba sopra San Benedetto 

de l’Alpe per cadere ad una scesa  dell'Alpe per cadere in una sola cascata 

ove dovea per mille esser recetto; là dove dovrebbe essere ricevuto in mille cascatelle; 

 

così, giù d’una ripa discoscesa,   così, giù per un burrone scosceso, 

trovammo risonar quell’acqua tinta,  vedemmo ricadere quel fiume rosso (il Flegetonte)  

sì che ’n poc’ora avria l’orecchia offesa.    facendo tanto rumore avrebbe danneggiato l'udito. 

 

 (Dante – Divina Commedia - Inferno, Canto XVI – 94-105) 

 

  

    

 

 

  


